	[image: image2.png]



	PROVINCIA
DI MODENA


	[image: image1.png]



	PROVINCIA
DI MODENA
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_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  21662
Estratto dal verbale della seduta del 25/02/2003
L’anno duemilatre il giorno venticinque del mese di Febbraio alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 75 :

NUOVA ZONIZZAZIONE DEI COMUNI INSERITI NEL PIANO DI RISANAMENTO QUALITA DELL’ARIA.

OGGETTO:

NUOVA ZONIZZAZIONE DEI COMUNI INSERITI NEL PIANO DI RISANAMENTO QUALITA DELL’ARIA.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 15 maggio 2001, n. 804 avente oggetto: Approvazione linee di indirizzo per l’espletamento delle funzioni degli Enti locali in materia di inquinamento atmosferico di cui agli artt. 121 e 122 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale”;

rilevato che nella suddetta deliberazione, nell’ambito degli indirizzi e dei criteri per la gestione della qualità dell’aria, sono state individuate delle zone del territorio regionale in relazione alle quali assumere idonee azioni mirate alla tutela dell’ambiente e della salute in materia di inquinamento atmosferico e che, sulla base di tali considerazioni, tutto il territorio regionale è stato suddiviso in zone: A, B, e C, a seconda del rispetto delle condizioni individuate per il perseguimento degli obiettivi di qualità dell’aria;

considerato:

· che in zona “A” sono inseriti:

· i territori dei comuni più densamente popolati e nei quali sono presenti stabilimenti industriali o di servizio che, per potenzialità produttiva o numero, possono provocare un elevato inquinamento atmosferico;

· i territori dei comuni confinanti con quelli indicati al punto precedente e per i quali è previsto o è prevedibile uno sviluppo industriale od antropico in grado di produrre un notevole inquinamento atmosferico;

· che l’elenco dei comuni assegnati alla “Zona A”, per la provincia di Modena, è il seguente:

Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Carpi, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Fiorano Modenese, Formigine, Maranello, Medolla, Mirandola, Modena, Nonantola, Novi di Modena, Ravarino, San Cesario sul Panaro, San Possidonio, San Prospero, Sassuolo, Savignano sul Panaro, Soliera, Spilamberto, Vignola;

· che in zona “B” sono inseriti:

· i territori dei comuni scarsamente popolati nei quali sono presenti stabilimenti industriali o di servizio che per potenzialità produttiva o numero, possono provocare un modesto inquinamento atmosferico ed i territori dei comuni con essi confinanti per i quali è previsto uno sviluppo industriale ed antropico in grado di provocare un modesto inquinamento atmosferico; 

· che l’elenco dei comuni assegnati alla “Zona B”, per la provincia di Modena, è il seguente: 

Camposanto, Guiglia, Marano sul Panaro, Pavullo nel Frignano, Prignano sulla Secchia, San Felice sul Panaro, Serramazzoni, Zocca;

· che in zona “C” sono inseriti:

· i territori dei comuni scarsamente popolati nei quali sono presenti aree di particolare interesse ambientale, turistico, artistico archeologico o per le quali è previsto lo sviluppo di attività agricolo forestali poco compatibili con l’insediamento di particolari stabilimenti industriali o con insediamenti antropici di particolare rilevanza;

· che l’elenco dei comuni assegnati alla “Zona C”, per la provincia di Modena, è il seguente: 

Fanano, Fiumalbo, Frassinoro, Lama Mocogno, Montecreto, Montefiorino, Montese, Palagano, Pievepelago, Polinago, Riolunato, Sestola;

dato atto che l’Accordo di Programma con il gruppo FIAT e con l’Unione Petrolifera, sottoscritto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio in data 5 dicembre 2001, dispone di:

· avviare in tempi rapidi un Programma Nazionale che, coerentemente con quanto già previsto nel Piano Generale dei Trasporti, dia un forte impulso ad un maggiore impiego del metano per autotrazione nelle grandi aree urbane e metropolitane, nonché nelle ulteriori aree individuate dalle Regioni che presentano livelli di concentrazione del PM10 superiori a quelli previsti dalla normativa vigente, al fine di ridurne il livello;

· orientare le iniziative di ricerca nazionale per tecnologie di nuova e più evoluta generazione, con obiettivi prioritari di miglioramento delle autonomie di percorrenza con solo metano degli autoveicoli, delle performances ecologiche degli stessi e dell’efficienza dei sistemi di rifornimento;

rilevato:

· che il Decreto 21 dicembre 2001 “Attuazione della prima fase dell’accordo di programma tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, Fiat S.p.a. e Unione petrolifera”, intende promuovere lo sviluppo del metano per autotrazione, presso i cittadini, gli operatori commerciali e gli esercenti di servizi di trasporto persone e cose, nonché per lo sviluppo della rete di distribuzione, a garanzia della riduzione strutturale e permanente dell’impatto ambientale derivante dal traffico nelle aree urbane e metropolitane;
· che il suddetto Decreto ha disciplinato le modalità per accedere al finanziamento, finalizzato all’attuazione delle politiche necessarie alla promozione dell’utilizzo del metano per autotrazione e per il supporto all’acquisto di veicoli nuovi alimentati a metano, prevedendo la costituzione di un soggetto unitario con lo strumento della convenzione tra EE.LL. (art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000) che funga da unico referente al fine di coordinare in ambito nazionale la presentazione ed attuazione dei progetti per lo sviluppo dell’utilizzo del metano;

considerato:

· che, in data 7 maggio 2002, con apposita convenzione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000, è stata costituita la Conferenza degli Assessori denominata “Progetto Metano”, quale organo di decisione, indirizzo e controllo delle attività connesse all’utilizzo del metano per autotrazione, e che con deliberazione n. 1/2002 del 6 maggio 2002 la Conferenza degli Assessori ha nominato la città di Torino come Comune capofila per la gestione del progetto di promozione dello sviluppo del metano per autotrazione;

· che, come previsto all’art. 3 del Piano Operativo della Convenzione “Progetto Metano”, ove nell’area delle zone definite dai piani regionali per il miglioramento della qualità dell’aria ricada una città capoluogo di provincia, la sua adesione alla Convenzione, previa segnalazione al Comune capofila Torino da parte della Regione proponente, determina l’estensione dei benefici a tutti i soggetti beneficiari individuati dal decreto stesso, che risiedono in uno dei Comuni compresi nella delibera di zonizzazione della Regione, che per la Regione Emilia Romagna è la Delibera di Giunta Regionale n. 804/2001;

· che, con apposita deliberazione, la Conferenza degli Assessori ha approvato l’adesione anche del Comune di Modena, quale città capoluogo di provincia, alla Convenzione “Progetto Metano”;

· che è stato inviato, da parte della Regione Emilia Romagna, all’Ufficio Progetto Metano del Comune di Torino, l’elenco dei Comuni già individuati dalla Regione Emilia Romagna con Delibera di Giunta Regionale n. 804/2001, comuni che corrispondono a quei territori più densamente popolati e nei quali sono presenti stabilimenti industriali o di servizio che, per potenzialità produttiva o numerica, possono provocare un elevato inquinamento atmosferico; tale elenco per quanto riguarda la provincia di Modena, è costituito dai Comuni elencati di seguito, vale a dire i comuni che fanno parte della “Zona A” di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 804/2001 della Regione Emilia Romagna e che sono stati individuati nell’ambito dei Piani regionali per la qualità dell’aria elaborati ai sensi del D.Lgs. n. 351/1999 e del Decreto n. 60/2002:

Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Carpi, Castelfranco Emilia, Castelnuiovo Rangone, Castelvetro di Modena, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Fiorano Modenese, Formigine, Maranello, Midolla, Mirandola, Modena, Nonantola, Novi di Modena, Ravarino, San Cesario sul Panaro, San Possidonio, San Prospero, Sassuolo, Savignano sul Panaro, Soliera, Spilamberto, Vignola; 

· che la Regione Emilia Romagna, con lettera del 4 dicembre 2002 avente prot. n. AMB/AMB/02/35249 e in oggetto “Comuni inseriti nei piani regionali per la qualità dell’aria”, ha invitato le Province a cui la L.R. 3/1999 ha assegnato le competenze in materia di pianificazione della qualità dell’aria a procedere celermente alla formale definizione delle zone di cui al D.Lgs. n. 351/1999 ed al Decreto n. 60/2002, sia per dare attuazione ai dispositivi delle citate norme, afferenti all’attuazione delle politiche necessarie alla promozione dell’utilizzo del metano per autotrazione, sia per consentire ai Comuni aventi titolo di accedere ai benefici preposti dalle varie iniziative statali vigenti e future;

· che, per quanto riguarda la provincia di Modena, nell’elenco dei Comuni facenti parte della “Zona A” di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 804/2001 della Regione Emilia Romagna, non figurano i Comuni di San Felice sul Panaro, Camposanto e Marano sul Panaro che, per la contiguità che i suddetti territori comunali hanno con i territori di altri EE.LL. già individuati nella “Zona A”, si ritiene opportuno il loro inserimento nell’elenco a suo tempo deliberato dalla Regione Emilia Romagna; 

ritenuto necessario assumere, per quanto detto in premessa, idonea deliberazione di Giunta al fine di approvare formalmente la nuova zonizzazione del territorio della provincia di Modena, per il perseguimento degli obiettivi della qualità dell’aria, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 15 maggio 2001, n. 804, composta dai seguenti Comuni: 

Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Carpi, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Fiorano Modenese, Formigine, Maranello, Medolla, Mirandola, Modena, Nonantola, Novi di Modena, Ravarino, San Cesario sul Panaro, San Possidonio, San Prospero, Sassuolo, Savignano sul Panaro, Soliera, Spilamberto, Vignola, Camposanto, San Felice sul Panaro e Marano sul Panaro;

visto il referto del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale e del Responsabile U.O. di Tutela Qualità dell’Aria;

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di approvare la nuova zonizzazione “A” del territorio della provincia di Modena, per il perseguimento degli obiettivi della qualità dell’aria, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 15 maggio 2001, n. 804 composta dai seguenti Comuni: 

· Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Carpi, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Fiorano Modenese, Formigine, Maranello, Medolla, Mirandola, Modena, Nonantola, Novi di Modena, Ravarino, San Cesario sul Panaro, San Possidonio, San Prospero, Sassuolo, Savignano sul Panaro, Soliera, Spilamberto, Vignola, Camposanto, San Felice sul Panaro, Marano sul Panaro;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  28/02/2003

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 10/03/2003



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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